SCHEDE PER IL CATECHISMO 2° ANNO

ANNO LITURGICO A

Domenica 5 febbraio
V domenica del tempo ordinario
Mt 5, 13-16
Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: "Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa.
Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli".
Obiettivi
· Scoprire che Dio ha fiducia in noi

· Rendere manifesto il bene di cui ciascuno è capace

· Imparare ad agire con gratuità
Accoglienza
A ciascun bambino vengono dati due pezzi di costruzione (tipo Lego). Si fa entrare un bambino nella sala e gli si chiede di costruire qualcosa con i suoi soli pezzi; poiché per lui sarà impossibile gli si chiederà di lasciare i pezzi al centro della stanza. Si farà entrare il secondo bambino ( e poi di seguito gli altri) anche a lui si chiederà di costruire qualcosa con i suoi soli pezzi e poi di costruire qualcosa unendo i suoi a quelli al centro della stanza. Quando tutti i bambini saranno entrati nessuno avrà i suoi pezzetti ma nella stanza ci sarà qualcosa realizzato con pezzetti di tutti. 
Ascolto del vangelo

Viene introdotto il Vangelo accompagnato dal canto dell’Alleluia. Al termine della proclamazione della Parola i bambini vengono aiutati a comprendere il testo attraverso alcune domande.
· A chi oggi Gesù dice voi siete il sale? Voi siete la luce?

· Siete mai stati al buio? Cosa si prova?

· Immaginate di mangiare delle patatine senza sale. Come sono?

· Oggi chi è al buio?

· Chi non è salato?

Alcuni spunti per il commento

Se metto un grosso cucchiaio di sale nella zuppa, sarà immangiabile. Ce ne vuole solo un pizzico, che basta ad insaporirla. O, senza utilizzare un’immagine, anche se non ci sono che pochi uomini a sopportare con buon umore, bontà e indulgenza le debolezze del loro prossimo (e le loro, in più!), a non essere solo preoccupati di imporsi, di perseguire i propri scopi e i propri interessi, questo pugno di uomini ha la possibilità di cambiare il proprio ambiente, contribuendo a che il nostro mondo resti umano. Il nostro mondo sarebbe povero, inumano e freddo se non ci fossero uomini che danno prova di questa cordialità e di questa generosità spontanee.  Essere il sale della terra: siamo abbastanza fiduciosi per credere al carattere contagioso della bontà? O ci accontentiamo di temere il potere contagioso del male? Un pizzico di sale basta a dare gusto a tutto un piatto.  Ognuno di noi, anche se si sente isolato, ha la fortuna di poter cambiare il clima che lo circonda! Gesù ci crede capaci: voi siete il sale della terra, voi siete la luce del mondo! Lo siamo?

Lasciarsi trasformare dalla Parola (attività)

A ciascun bambino viene consegnato un foglio sul quale è rappresentata con un disegno o per iscritto una situazione, alla sua portata, in cui c’è bisogno di sale e luce. Es. oggi il mio amico Marco è andato male alla verifica e ha paura che la mamma lo sgridi; oggi papà è tornato a casa arrabbiato perché gli hanno detto che dovrà andare a lavorare anche domani che è domenica…
I bambini risponderanno alla domanda: in questa situazione come posso essere sale? Come posso essere luce?

A conclusione della condivisione delle risposte il catechista leggerà e consegnerà ai bambini la preghiera che segue sottolineando che Dio ha grande fiducia in noi e tutti, anche i più piccoli possono essere suoi discepoli.
Cristo non ha mani  

Cristo non ha mani
ha soltanto le nostre mani
per fare oggi il suo lavoro.

Cristo non ha piedi
ha soltanto i nostri piedi
per guidare gli uomini
sui suoi sentieri.

Cristo non ha labbra
ha soltanto le nostre labbra
per raccontare di sé agli uomini di oggi.

Cristo non ha mezzi
ha soltanto il nostro aiuto
per condurre gli uomini a sé oggi.

Noi siamo l'unica Bibbia
che i popoli leggono ancora
siamo l'ultimo messaggio di Dio
scritto in opere e parole.

NB: in alcuni pagine web il testo viene attribuito a Raoul Follereau mentre in altre ad un Anonimo fiammingo del XIV secolo.

Vivere la Parola (impegno)

La preghiera consegnata alla fine dell’attività diventa l’impegno per la settimana: i bambini si impegnano a pregarla ogni giorno e a compiere ogni giorno un piccolo gesto di aiuto. 
In famiglia
In questa giornata si celebra la Giornata per la Vita, i bambini ringraziano i genitori per il dono della vita e si impegnano a ringraziare per ciò che viene fatto loro durante la settimana.
Domenica 12 febbraio 
VI domenica del tempo ordinario

Mt 5,17-37
Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli.
Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.
Avete inteso che fu detto agli antichi: "Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio". Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: "Stupido", dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: "Pazzo", sarà destinato al fuoco della Geènna.
Se dunque tu presenti la tua offerta all'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all'altare, va' prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono.
Mettiti presto d'accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l'avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all'ultimo spicciolo!
Avete inteso che fu detto: "Non commetterai adulterio". Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore.
Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna.
Fu pure detto: "Chi ripudia la propria moglie, le dia l'atto del ripudio". Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone all'adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio.
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: "Non giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti". Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio, né per la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la città del grande Re. Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. Sia invece il vostro parlare: "sì, sì", "no, no"; il di più viene dal Maligno».
Obiettivi
· Conoscere i dieci comandamenti

· Scoprire che la legge di Dio è una legge di amore

Accoglienza
Viene realizzato con del nastro adesivo un piccolo percorso che rappresenti delle strade con incroci e rotatorie; due o più bambini per volta sono invitati a partire da lati diversi del percorso e ad arrivare al punto opposto senza fare incidenti. Ciò sarà quasi impossibile perché al percorso mancano i segnali stradali. Quando tutti i bambini hanno effettuato il gioco, il catechista li invita a riflettere sul perché è stato difficile muoversi senza scontrarsi.  
Ascolto del Vangelo

Accompagnato dal canto dell’Alleluia viene accolto il libro della Parola e viene proclamato il Vangelo.

Il catechista aiuta i bambini a mettere insieme ciò che hanno ascoltato e ciò che hanno vissuto nell’attività di accoglienza.

· Cosa mancava al percorso?
· Gesù parla di Legge. A cosa serve?

· ci chiede di osservare i suoi comandamenti, ma ci invita ad insegnarli a chi ci circonda e non li conosce. Perché? Cosa sono questi comandamenti?
·  Contrariamente a quello che si pensa, i comandamenti sono le Istruzioni per raggiungere la felicità! Sono Parole di Vita, tutto quello che Dio ci consiglia per vivere nella gioia. Noi siamo lasciati liberi di agire come vogliamo, ma secondo voi se ci è stata data la “ricetta della felicità” non ci conviene metterla in pratica? 
· E’ vero che è difficile ma Lui ci dà la forza e non ci lascia mai soli. Se ci capita qualcosa di bello, non corriamo forse a raccontarla a tutti? Ecco perché non possiamo tenere per noi l’importanza dei comandamenti e dobbiamo insegnarli, così che tutti mettendoli in pratica saranno felici e il mondo migliore.
Alcuni spunti per il commento

L’ideale religioso degli Ebrei devoti consisteva nell’osservare la legge, attraverso la quale si realizzava la volontà di Dio. Meditare, adempiere la legge, era per l’Israelita la sua “eredità”, “una lampada per i suoi passi”, suo “rifugio”, la sua “pace” (cf. Sal 119). 
Gesù è la pienezza della legge perché egli è la parola definitiva del Padre (Eb 1,1). Paolo ci dice che “chi ama il suo simile ha adempiuto la legge... Pieno compimento della legge è l’amore” (Rm 13,8-10). 
Ed è anche in questo senso che Gesù è la pienezza di ogni parola che esce dalla bocca di Dio: “Perché Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito... perché il mondo si salvi per mezzo di lui” (Gv 3,16-17). 
Il cristiano è prima di tutto il discepolo di Gesù, non colui che adempie la legge. I farisei erano ossessionati dalla realizzazione letterale e minuziosa della legge; ma ne avevano completamente perso lo spirito. Di qui la parola di Gesù: “Se la vostra giustizia non supera quella degli scribi e dei farisei...”. 
L’amore non è prima di tutto un sentimento diffuso per fare sempre quello di cui abbiamo voglia, ma al contrario il motore del servizio del prossimo, secondo i disegni divini. Ed è per questo che Gesù enumera sei casi della vita quotidiana - noi vedremo oggi i primi tre - in cui si manifesta questo amore concreto: la riconciliazione con il prossimo, non adirarsi, non insultare nessuno, non commettere adulterio neanche nel desiderio, evitare il peccato anche se vi si è affezionati come al proprio occhio o alla propria mano destra, non divorziare da un matrimonio valido... 
Il contrasto con i criteri che reggono il mondo attuale non potrebbe essere maggiore. Per quali valori i cristiani scommetterebbero? Ancora una volta siamo confortati dalla affermazione di Cristo: “Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno” (Mt 24,35).

Lasciarsi trasformare dalla Parola (attività)

I catechisti presenteranno ai bambini dei segnali stradali che rappresentano i 10 comandamenti (preferibilmente privilegiando segnali che ricordano quelli di indicazione e non di obbligo). È importante sottolineare come i comandamenti segnino per noi una strada di bene, sono regole per la libertà e la felicità, sono parole di amore del nostro Dio.
Si chiede poi ai bambini di realizzare ciascuno un segnale stradali con le regole concrete ed attuali dell’amore e della felicità per la scuola, la casa, gli amici.
Vivere la Parola (impegno)

I bambini hanno scoperto il segreto della felicità, non possono tenerlo per se: al termine della messa domenicale distribuiranno ai partecipanti dei cartoncini a forma di segnali stradali come quelli realizzati nel gruppo.
In famiglia

Insieme con i genitori i bambini scelgono la regola d’oro, quella considerata da tutti più importante per crescere da cristiani in famiglia, la regola verrà scritta su un cartellone e posta in un luogo visibile della casa. I bambini si impegnano a rispettarla durante la settimana.
Domenica 19 febbraio  
VII domenica del tempo ordinario
Mt 5,38-48
Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Avete inteso che fu detto: "Occhio per occhio e dente per dente". Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l'altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Da' a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle.
Avete inteso che fu detto: "Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico". Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste».

Obiettivi
· Imparare e sperimentare la legge dell’amore
Accoglienza
I bambini accedono nella sala dell’incontro e trovano alle pareti immagini di santi. Il catechista chiederà loro di riconoscerli e di riflettere sul perché sono diventati santi. 
Ascolto del Vangelo

I bambini accolgono il Vangelo con il canto dell’Alleluia, viene proclamata la Parola, poi il catechista aiuta i bambini a riflettere su quello che Gesù ha detto loro. 

· Chi è un nemico?
· Avete mai avuto dei nemici?

· Come vi comportate con loro?

· E Gesù ha mai avuto dei nemici?

· Come si è comportato con loro?

· È possibile realizzare quello che c’è scritto nel Vangelo di oggi?

· Cosa occorre per riuscirci?
Alcuni spunti per il commento

Gesù Cristo, Dio-con-noi e umanità nuova, insegna ai suoi discepoli il comandamento dell’amore, la nuova legge del Vangelo che sostituisce per sempre la legge pagana del vecchio uomo: “Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico”. 
Il nostro spirito trema sentendo le esigenze di questo nuovo comandamento. Non è forse più facile aggredire chi ci aggredisce e amare chi ci ama? Forse è a questo che ci spingerebbero i nostri sensi, è questa la voce dell’anima umiliata non ancora raggiunta dalla luce del Dio di Gesù Cristo, del solo vero Dio. Ecco perché l’amore di carità è un precetto insolito, che apre ad un nuovo orizzonte antropologico la civiltà antica e ogni civiltà umana possibile. 
Visto da questo orizzonte, l’uomo, ogni uomo, appare creato a immagine e somiglianza di Dio e non più formato secondo una natura disuguale e arbitraria, come invece credevano i pagani. Liberato dai suoi peccati grazie all’azione redentrice di Cristo e rinnovato dall’azione dello Spirito, l’uomo, ogni uomo, è il tempio in cui risplende lo Spirito di Dio. Dio ama l’uomo per se stesso, a tal punto che consegna alla morte suo Figlio. 
Dal momento che Dio ci ama in questo modo e ci ha fatti partecipi del suo amore, noi non possiamo che perdonare il nostro prossimo e aiutarlo perché viva e si sviluppi.
Lasciarsi trasformare dalla Parola (attività)

Viene invitato al gruppo un testimone dell’amore, una persona che durante la propria vita abbia vissuto l’esperienza di amare il proprio nemico. In alternativa si può scegliere la storia di qualche santo (es. Papa Wojtyla in carcere dal suo attentatore..)

I bambini ascoltano l’esperienza e provano a scoprire le ragione di questo grande amore.
Vivere la Parola (impegno)

I bambini sono invitati a pensare a qualcuno che nella settimana trascorsa hanno considerato nemico, che non hanno saputo perdonare, o ad una situazione nella quale non hanno applicato la legge dell’amore. Realizzano perciò un disegno da consegnare alla persona indicata che dica tutto il loro impegno e sforzo per superare la rottura e ricostruire l’amore.
In famiglia

Durante la settimana la famiglia si impegna ad utilizzare le parole “permesso, grazie, scusa” suggerite da Papa Francesco come piccolo segreto di armonia. 
Domenica 26 febbraio
VIII domenica tempo ordinario
Mt 6,24-34
Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:
«Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l'uno e amerà l'altro, oppure si affezionerà all'uno e disprezzerà l'altro. Non potete servire Dio e la ricchezza.
Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito?
Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita?
E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede?
Non preoccupatevi dunque dicendo: "Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?". Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno.
Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta.
Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena».
Obiettivi
· Imparare ad apprezzare ciò che si ha

· Accorgersi che Dio ci dà tutto ciò di cui abbiamo bisogno
Accoglienza
Ai bambini vengono distribuite due immagini contrastanti, in una ci sarà una situazione di ricchezza, nell’altra di povertà; ad esempio: un frigo stracolmo e uno quasi vuoto; un bambino vestito all’ultima moda e uno quasi nudo…. I bambini dovranno provare a bilanciare le due immagini nel modo che preferiscono (cancellando da una ciò che è troppo, disegnando nell’altra ciò che manca, ritagliando e incollando) 
Ascolto del Vangelo

Accompagnato dal canto dell’Alleluia viene accolto il libro della Parola e viene proclamato il Vangelo.

Il catechista aiuta i bambini a mettere insieme ciò che hanno ascoltato e ciò che hanno vissuto nell’attività di accoglienza.

Cosa significa servire due padroni?

Ti è mai capitato di servire due padroni?

Cosa ti preoccupa?

Ti accorgi che Dio ti dona ciò che ti serve?
Alcuni spunti per il commento

Gesù ci invita a fare una scelta. Egli lo fa spesso con un vigore estremo. Noi abbiamo capito bene che il regno di Dio è 
incompatibile con il regno del denaro. In quel regno non si vende nulla. La vita è gratuita, come l’aria, come l’acqua (Is 55,1; Ap 21,6), l’acqua soprattutto, senza la quale non c’è vita. E colui che ha ricevuto gratuitamente, deve dare gratuitamente (Mt 10,8). 
In questo regno, invece, tutto si compra. La prudenza raccomanda di essere previdenti e rapaci. Bisogna preparare l’avvenire, poiché è incerto. Ma l’avvenire ci sfugge. Esso appartiene a Dio. Fare la scelta del regno di Dio, scegliere di servire Dio escludendo ogni altro padrone, significa anche rimettersi a lui per l’avvenire: avere fede in Dio, al punto di non preoccuparsi per l’avvenire. È la nostra ricchezza, il nostro tesoro (Mt 13,44). È più sicuro per noi che tutto l’oro del mondo. Avere dell’oro da parte è un modo di assicurare il proprio avvenire. Ma un avvenire sulla terra, cioè a breve termine. L’avvenire di cui parliamo è grande come l’eternità. Su questo avvenire non abbiamo nessuna presa. Poco importa. Dio stesso se ne preoccupa per noi. Gesù si incarica di “prepararci un posto” (Gv 14,2). Il nostro avvenire è in buone mani. È sicuro. Perché farci tante preoccupazioni? Questo atto di fiducia, che Gesù esige, è anche una lezione di saggezza. Troppo spesso, con il pretesto di preparare l’avvenire, noi non viviamo più. Gesù è un maestro, non di noncuranza, ma di pacifica serenità.
Lasciarsi trasformare dalla Parola (attività)

Ai bambini viene chiesto di disegnare il proprio armadio, o il proprio frigorifero, o la propria cesta dei giochi… poi vengono invitati a riflettere. Tutto quello che hanno è necessario, da quanto tempo non utilizzano il tale gioco e quelle scarpe? 

Vengono poi invitati a riflettere sul fatto che se pure non avessero niente ci sarebbe sempre Dio a preoccuparsi e occuparsi di loro. 
Vivere la Parola (impegno)

Trovate le ingiustizie che ci sono nel mondo. Noi cosa potremmo fare per sconfiggerle? Anche intorno a noi ci sono tante situazioni di in giustizia, pensiamo ai poveri della nostra parrocchia: tutto ciò che abbiamo in più è qualcosa sottratto ad altri. Durante la settimana i bambini metteranno da parte un giocattolo, un libro, un capo di abbigliamento per donarlo a chi non ha. 

In famiglia

Oggi avete ricevuto una Parola importantissima di grande speranza, allora la cosa più bella che potete fare è donarla ai vostri genitori che spesso sono afflitti da preoccupazioni. I bambini realizzano una piccola pergamena da portare in famiglia con la scritta: “ mamma, papà non preoccupatevi del domani, Dio vi ama e provvederà Lui a tutti i nostri bisogni dovete solo chiedere e credere”.
